
REGIONE TOSCANA
“Seduta della Consulta Permanente della ZLS Toscana”

istituita ai sensi dell’art. 10, comma 3 lett. c) del DPCM 4 marzo 2024, n. 40

Resoconto della seduta  del 19 marzo  2026
convocata con nota trasmessa il 4 marzo 2026 

e tenutasi in videoconferenza tramite il link

  https://grt.webex.com/grt/j.php?MTID=mdbc6f97d29dd34777c34b8c08662f6b3

con il seguente ordine del giorno:

1) Partecipazione del resoconto della Consulta permanente del 2 settembre 2025;
2) Aggiornamento sullo stato dell’arte dell’operatività della ZLS; 
3) Informativa sulla riperimetrazione aree ZLS;
4) Informativa  sulla Zona franca doganale;
5) Varie ed eventuali.

Presiede la riunione l’Assessora regionale Alessandra Nardini (giusta delega attribuita
dal Presidente della Giunta Regionale con proprio DPGR n. 30 del 17 marzo 2026)

Sono collegati in videoconferenza i seguenti rappresentanti,  come  designati  dai
rispettivi Enti:

Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Settentrionale (di seguito AdSP MTS) 
Fabrizio Marilli, Dirigente

Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale (di seguito AdSP MLOr) 
Presidente Bruno Pisano

CCIAA della Maremma e del Tirreno
Presidente Riccardo Breda, Marta Mancusi, Pierluigi Giuntoli

Città Metropolitana di Firenze
Ufficio Osservatorio Trasporti

Provincia di Livorno
Michela Chiti

Provincia di Massa Carrara
Capo di Gabinetto Presidenza, Michela Carlotti

Comune di Campi Bisenzio
Assessore Daniele Matteini

Comune di Collesalvetti
Sindaca Sara Paoli

Comune di Massa
Vicesindaco Andrea Cella

Comune di Pisa
Paola Rosellini



AGCI Toscana
Simona Nerozzi

Cna Toscana
Chiara Di Sacco

Confapi Toscana
Juri Sbrana

Confartigianato Toscana
Laura Simoncini

Confersercenti Toscana
Alessandro Ciapini

Confetra Toscana
Gloria Dari

Confindustria Toscana
Silvia Ramondetta

Interporto Toscano
Raffaello Cioni

UIL Toscana
Gianluca Vianello

Per  la  Regione  Toscana  –  Settore  Infrastrutture  per  attività  produttive  e  trasferimento
tecnologico -  sono  presenti  con  ruolo  di  verbalizzanti  (componenti  regionali  della  Segreteria
tecnica):
Francesca Benvenuti 
Lucia De Siervo
Gianni Manetti 
Claudia Mistretta

Alle  ore  14.15  l’Assessora  Nardini  dichiara  aperta  la  seduta  ed  informa  i/le  presenti  che  il
Presidente Giani, nella definizione della nuova Giunta Regionale, ha deciso di assegnarle, anche
nelle  more della  delega per  i  progetti  speciali  relativi  alla  Costa,  il  compito di  seguire la  ZLS
Toscana,  subentrando pertanto all'Assessore Marras, continuando ovviamente ad avvalersi  del
supporto  tecnico  del  personale  del  Settore  Infrastrutture  e  Trasferimento  tecnologico  della
Direzione  Attività  Produttive,  che  ha  seguito  fin  dall’inizio  l’implementazione  della  ZLS  e  che
ringrazia per la fattiva collaborazione.

Passa dunque alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.

1) Partecipazione del resoconto della Consulta permanente del 2 settembre 2025
L’Assessora chiarisce che si tratta del resoconto della seduta presieduta dall’Assessore Marras, lo
sottopone all’esame dei/delle  presenti  che approvano all’unanimità il  testo così come era stato
inviato, senza modifiche.

°°°°°



2)  Aggiornamento  sullo  stato  dell’arte  dell’operatività  della  Zls  –  3)  Informativa  sulla
riperimetrazione aree Zls
L’Assessora comunica che,  nonostante il  passaggio di  consegne,  il  lavoro sulla  ZLS è andato
avanti  rendendo  noto,  infatti,  che  con  la  Delibera  del  dicembre  scorso  (DGR  n.  1760  del
22/12/2025) è stato approvato il Disciplinare di Autorizzazione Unica contenente le disposizioni per
la presentazione delle istanze all’interno della ZLS Toscana, evidenziando, in particolare, il ruolo di
snodo che è stato affidato al Consorzio Zona Industriale Apuana (di seguito Consorzio ZIA) per la
valutazione preventiva dei progetti ZLS.
Alla  luce  di  ciò  informa che  nei  giorni  scorsi  ha  avuto  luogo  un  incontro  a  più  livelli   con le
Amministrazioni  Comunali,  gli  Uffici  SUAP  e  le  Autorità  di  Sistema  Portuali  territorialmente
competenti, per la definizione dei rispettivi ruoli all’interno del percorso ZLS e il raccordo con il
Consorzio  ZIA  e  rinnova  l’invito  rivolto  agli  Enti  locali  affinché  svolgano  un  ruolo  proattivo
nell’implementazione del meccanismo procedurale messo a punto, in vista delle opportunità che
dall’imminente attivazione della ZLS potranno derivare per le  imprese e per i territori coinvolti.
Rende noto, infatti, che dal prossimo 30 marzo sarà attivo sulla piattaforma regionale STAR lo
“Sportello  Unico  Digitale  ZLS”,  attraverso  il  quale  gli  operatori  economici  interessati  potranno
presentare istanza di Autorizzazione Unica (di seguito AU). Ringrazia al riguardo le colleghe e i
colleghi della Direzione dei Sistemi Informativi che hanno apportato al sistema telematico citato i
necessari adeguamenti tecnici.

L’Assessora passa la parola ai/alle convenuti/e.

Interviene  Silvia  Ramondetta  di  Confindustria  Toscana  che  esprime la  preoccupazione  che  le
imprese non abbiano ancora colto le potenzialità offerte dalla ZLS, così come quelle derivanti dal
collegato credito d’imposta  e accoglie pertanto l’invito dell’Assessora a svolgere, come sistema
Confindustria,  un ruolo proattivo nell’implementazione della  ZLS quale strumento di formidabile
importanza per la reindustralizzazione dei territori coinvolti; informa, al riguardo, che sono presenti
quali  uditori  anche  i  colleghi  di  Livorno  e  Massa  Carrara  in  rappresentanza  delle  aree
maggiormente  interessate  dalla  ZLS,  senza  dimenticare  però  le  zone  di  Prato  e  Pisa,  in
considerazione della natura peculiare, policentrica della ZLS Toscana.
Rende noto che Confindustria Toscana sta lavorando ad un documento di osservazioni nell’ottica
di  un  contributo  propositivo  ai  fini  della  piena  operatività  della  ZLS,  con  il  quale  ravvisa  in
particolare l’esigenza di procedere:

1. ad una rilettura del Piano di Sviluppo Strategico della Zls Toscana in quanto alcune parti
sono ormai superate;

2. alla riperimetrazione della Zls tenendo conto delle aree realmente disponibili.

Nel documento, che la rappresentante di Confindustria indirizzerà agli uffici regionali,  rendendosi
disponibile a condividerlo anche con gli altri membri della Consulta, viene inoltre proposta l’adozione
di  più  appropriate  modalità  di  comunicazione  sulla  pagina  web  regionale  dedicato  alla  ZLS,
rinviando a titolo esemplificativo alle best practises adottate a proposito dalla Regione Veneto.

L’Assessora  risponde sottolineando di  condividere  l’esigenza di  procedere sia alla  revisione del
Piano  di  Sviluppo  Strategico  che  alla  riperimetrazione  della  ZLS,  aggiungendo  che  aveva  già
intenzione di porre la questione all’esame del Comitato d’Indirizzo che si riunirà subito dopo il tavolo
della Consulta.
Evidenzia l’opportunità di procedere all’aggiornamento del Piano e alla riperimetrazione della ZLS in
maniera contestuale. 
Per  quanto  concerne  in  particolare  la  riperimetrazione,  informa  che  in  base  alle  richieste  che
perverranno dai territori – Comuni e parti sociali - , proporrà le modifiche al perimetro della ZLS,
fermo  restando  il  rispetto  del  limite  massimo  delle  superfici  indicate  per  ciascuna  regione
nell'Allegato  1  al  DPCM  40/2024  e  che,  pertanto,  per  Regione  Toscana  gli  ettari  disponibili
dovrebbero essere pari  a circa 45,5.  Precisa,  inoltre che,  se le  richieste dovessero superare la
superficie massima disponibile, si procederà a rimodulare la ripartizione attualmente prevista.

Interviene Andrea Cella, vicesindaco del Comune di Massa, che condivide la proposta di procedere
alla riperimetrazione della ZLS ed informa che sono già pervenute in tale senso sollecitazioni da
parte del territorio, relativamente alle quali richiede la possibilità di interfacciarsi e collaborare con gli
uffici regionali.



L’Assessora risponde assicurando la massima disponibilità alla collaborazione interistituzionale e
coglie l’occasione per informare che, qualora pervenissero richieste di aree maggiori rispetto alla
superficie  attualmente  disponibile,  non  si  potrebbero  comunque  mai  escludere  quelle  aree  che
hanno già usufruito del credito d’imposta.

Interviene Michela Carlotti della Provincia di Massa Carrara, che condivide la proposta di procedere
alla riperimetrazione che vede certamente interessati i Comuni di Massa e Carrara. Inoltre, in vista
delle opportunità di sviluppo che potranno derivare dalla ZLS, chiede la possibilità di valutare di
inserire in tale area anche il territorio della Lunigiana, intersecato tra le realtà portuali di Carrara e La
Spezia e rimasto finora ai margini.

L’Assessora Nardini replica ribadendo la disponibilità di Regione Toscana a valutare le indicazioni
provenienti dai territori, in quanto costituiscono un dato importante da cui partire per procedere con
la revisione del perimetro della ZLS.

Prende la parola Laura Simoncini di Confiartigianato Toscana, che evidenzia la necessità di una
maggiore  sensibilizzazione  di  tutti  i  soggetti  potenzialmente  interessati  a  cogliere  le  opportunità
derivanti  dalla  riperimetrazione -  tema che era stato già discusso nella  seduta del  2 settembre
scorso - , sottolineando l’opportunità di definire modalità di lavoro congiunto e di comunicazione, al
fine di intraprendere un percorso condiviso più concreto. Chiede inoltre di sapere quali aree hanno
usufruito ad oggi del credito d’imposta.

Interviene Chiara di Sacco di CNA Toscana, comunicando che  CNA si impegnerà a fare un’opera di
ulteriore  sensibilizzazione  rispetto al  tema della  riperimetrazione,  avendo cura di  condividere  in
maniera tempestiva i relativi esiti. 

L’Assessora  Nardini  riprende  la  parola  per  rispondere  alla  richiesta  di  notizie  avanzata  dalla
rappresentante di Confartigianato Toscana in merito ai risultati sul territorio del credito d’imposta,
chiarendo che l’Agenzia delle Entrate non ha ad oggi dato riscontro alla richiesta di dati più volte
sollecitata  dagli  uffici  regionali.  Aggiunge  che,  in  considerazione  del  fatto  che  tali  informazioni
costituiscono un significativo elemento di riflessione in vista della proposta di riperimetrazione, sarà
certamente cura da parte di Regione Toscana inoltrare nuovamente la richiesta.

Ringrazia, inoltre, la rappresentante di Confindustria Toscana per il documento di osservazioni che
farà pervenire a Regione Toscana e comunica la propria disponibilità a condividerlo con gli  altri
membri della Consulta. Aggiunge che tale documento costituirà sicuramente un spunto utile per
ulteriori riflessioni da parte di tutte e tutti e, pertanto, potrà essere oggetto di un possibile confronto
nella prossima seduta.

Prende la parola Gloria Dari, Vicepresidente di Confetra Toscana con la delega per la Costa ed i
Porti, esprimendo il proprio apprezzamento per gli interventi dei colleghi che l’hanno preceduta.
Per quel che concerne la proposta di  riperimetrazione, ritiene opportuno evidenziare il  fatto che
alcune aree che insistono sul porto di Livorno e su quello di Piombino dovrebbero essere comunque
preservate e pertanto rimanere nel perimetro della ZLS; auspica, inoltre, che altre aree possano
essere oggetto di recupero, anche dal punto di vista ambientale.
Esprime la preoccupazione per la scarsa partecipazione che c’è stata a livello imprenditoriale e
pertanto comunica la disponibilità di  Confetra Toscana a svolgere, insieme a Regione Toscana,
un’attività di sensibilizzazione rivolta alle imprese sia in ambito industriale che logistico, diretta a far
comprendere pienamente le opportunità che potranno derivare dagli investimenti nella ZLS.
Esprime inoltre la preoccupazione sul fatto che, a fronte del plafond del credito d’imposta che era
stato deliberato per le aree ZLS di loro interesse, ne sia stato di fatto richiesto meno della metà. 
Chiede,  pertanto, se  Regione Toscana possa intervenire presso le Autorità competenti affinché
riconfermi comunque lo stesso plafond di credito d’imposta per gli investimenti in beni strumentali, in
quanto  il  timore  è  che  invece  tale  massimale  possa  essere  decurtato  in  qualche  misura  non
essendo stato  completamente utilizzato.

L’Assessora Nardini risponde dando, innanzitutto, il benvenuto a Confetra che da oggi, infatti, farà
parte della Consulta, a seguito dell’approvazione della richiesta di partecipazione avvenuta via pec
da parte dei membri con diritto di voto del Comitato d’Indirizzo.
In vista dell’avvio previsto per il  30 marzo della  piena operatività della  ZLS, condivide inoltre la
proposta della  rappresentante di  Confetra  relativa  alla  possibilità  di  organizzare,  nelle  prossime



settimane, un momento di incontro con le associazioni di categorie e le imprese del territorio per
fare il punto della situazione.

Interviene Gianluca Vianello di UIL Toscana, che condivide la proposta di organizzare momenti di
confronto e di divulgazione in considerazione della prossima piena operatività della ZLS.
Richiede, inoltre, un chiarimento sull’applicazione della Vas nel procedimento di rilascio dell’AU.
Trattandosi di una questione tecnica, gli uffici regionali invitano il rappresentante di UIL Toscana ad
indirizzare al riguardo un quesito all’email  zls@regione.toscana.it.

Prende la parola Michela Carlotti della Provincia di Massa Carrara chiedendo se, in questa prima
fase di implementazione della ZLS, in considerazione dei tempi lunghi previsti per la revisione del
perimetro  della  ZLS,  si  possa  valutare  di  recepire  istanze  di  AU  anche  da  parte  di  imprese
potenzialmente interessate, provenienti da territori che ad ora non fanno parte della ZLS, ma che
potrebbero essere ricompresi in vista della futura riperimetrazione. 

Replica  Lucia  De  Siervo,  dirigente  ad  interim del  Settore  Infrastrutture  per  attività  produttive  e
trasferimento tecnologico, chiarendo che per l’annualità in corso la possibilità di presentare istanza
di AU è prevista per le imprese provenienti da territori ricompresi nella zonizzazione attuale.
Precisa che la riperimetrazione verrà fatta tendendo conto di quanto emerge dal confronto con i
territori, ma rispettando l’impianto normativo attualmente previsto.

°°°°°

4) Informativa  sulla Zona franca doganale

L’Assessora Nardini informa che la questione dell’istituzione di una o più zone franche doganali (di
seguito ZFD) all’interno della ZLS era emersa nel corso del Comitato d’Indirizzo del 2 settembre
scorso presieduto dall’Assessore Marras.
Precisa  che  si  tratta  di  una  procedura  di  perimetrazione  e  attivazione  normativamente  molto
complessa,  ricordando tuttavia i  vantaggi che si  prospettano per le aziende che vi  si  insediano,
svolgendo  attività  di  stoccaggio,  trasformazione,  lavorazione,  manipolazione  delle  merci  e
beneficiando del regime doganale sospensivo, tipico di queste aree. 
Richiede ai membri della Consulta presenti di esprimersi in merito all’opportunità di proseguire sulla
strada della ZFD nonché attraverso quale strumento, chiarendo che la questione poi verrà proposta
all’esame del Comitato d’Indirizzo che si riunirà subito dopo.
Per quanto concerne le modalità per comprendere l’opportunità di procedere con l’istituzione della
ZFD, l’Assessora informa che al momento sono ipotizzabili due strumenti:

- sulla scorta della buona pratica della Regione Liguria, pubblicare un avviso per manifestazione di
interesse rivolto a operatori economici pubblici e privati interessati a insediarsi all’interno della futura
ZFD.  In  pratica  il  Comitato  di  indirizzo  approverebbe  la  pubblicazione  di  una  manifestazione
d’interesse all’insediamento di zone franche doganali, dando una scadenza nell’arco dei successivi
tre/quattro mesi e vedere che reazioni produce. In Liguria la prima scadenza è stata prorogata di tre
mesi e alla fine sono arrivate complessivamente 47 domande, molto diversificate per tipologia di
attività e provenienza geografica, sulla base delle quali le colleghe e i colleghi della Regione stanno
ancora decidendo se procedere o meno con l’istituzione della ZFD.
Il vantaggio di seguire questo percorso è di mostrare in maniera immediata l’intenzione fattiva del
mondo  imprenditoriale  di  andare  nella  direzione  della  ZFD e  quindi  di  ridurre  i  tempi  in  vista
dell’eventuale avvio dell’iter istitutivo;

-  in  alternativa,  affidare  esternamente  uno  studio  di  fattibilità  per  l’analisi  approfondita  dello
strumento ZFD e la verifica dell’interesse da parte degli stakeholders rispetto allo stesso. Questa
soluzione sconta tuttavia il fatto di richiedere tempi lunghi, in quanto  tra l’affidamento del servizio ed
il termine dello studio potrebbero trascorrere diversi mesi.

Passa quindi la parola ai/alle presenti affinché esprimano al riguardo le proprie osservazioni.

Interviene Silvia Ramondetta di Confindustria Toscana, comunicando che si riserva di confrontarsi
con i colleghi della Liguria per un approfondimento della questione. Infatti,  pur ritenendo la ZFD
un’opportunità  importante  per  le  imprese  in  vista  dei  potenziali  benefici  che  ne  deriverebbero,

mailto:zls@regione.toscana.it


informa  tuttavia  di  non  aver  percepito  al  riguardo  un  particolare  interesse.  Esprime  la
preoccupazione  per  un  allungamento  dei  tempi  che  l’iniziativa  potrebbe  comportare  su  tutto
l’impianto della ZLS e precisa che Confindustria Toscana è certamente disponibile alla concezione
di raccogliere direttamente dagli stakeholders il relativo punto di vista, fermo restando però il ruolo di
rappresentanza istituzionale degli interessi svolto sul territorio dalle varie Associazioni di categoria.
Pertanto,  prima  di  procedere  con  un  avviso  di  manifestazione  d’interesse,  ritiene  opportuno
organizzare insieme a tutti i membri della Consulta, in primis con Regione Toscana, un tavolo di
approfondimento su questo tema nelle prossime settimane.

Prende la parola Bruno Pisano, presidente dell’AdSP MLor, precisando che la ZFD in esame è la
ZFD interclusa così come prevista dal Codice Doganale Unionale: si tratta di uno strumento da cui
derivano per le imprese benefici di vario genere, ma che riguarda settori operativi molto specifici,
comportando comunque significative rigidità operative (richiede ad esempio la realizzazione di aree
confinate e sorvegliate). Si tratterebbe dunque di intraprendere un percorso estremamente lungo e
complesso.  Suggerisce,  pertanto,  di  coinvolgere  le  Autorità  Doganali  per  avere  un  quadro
conoscitivo il più ampio possibile.

Interviene Gloria Dari di Confetra Toscana che condivide pienamente quanto detto da Bruno Pisano,
invitando  la  Regione  ad  interloquire  al  riguardo  con  il  dr.  Bellosi  della  Direzione  territoriale
dell’Agenzia delle Dogane.

Lucia  De  Siervo  prende  la  parola  rassicurando  che  il  confronto  con  le  Autorità  Doganali  è  un
passaggio che gli uffici regionali hanno fin da subito considerato obbligato. 

°°°°°

5) Varie ed eventuali
L’Assessora Nardini  conclude informando che non ci sono altri argomenti da trattare e dunque la
seduta si conclude alle ore 15.20 circa.


